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AVVISO  DI  ALIENAZIONE  DI  BENI  IMMOBILI

SI RENDE NOTO

che la Provincia Autonoma di Trento intende procedere all’alienazione, a trattativa privata, 
di parte della p.f. 1973 c.c. Mezzocorona, della superfi cie catastale di 479 m² circa (da defi -
nirsi esattamente con successivo tipo di frazionamento), stimata in presunti € 81.385,00. 
= (ottantunomilatrecentoottantacinque/00).
Tale particella identifi ca l’alveo coperto del canale Fratte posto all’interno di un 
compendio produttivo privato, situato tra la S.S. 43 della Val di Non e via del Teroldego a 
Mezzocorona.
Chiunque sia interessato all’acquisto, deve rivolgersi al Servizio Gestioni Patrimoniali e 
Logistica della P.A.T. con sede in Trento, via Mantova, 67 entro e non oltre quindici giorni 
dalla data della presente pubblicazione.
Le richieste pervenute oltre tale termine non saranno prese in considerazione.
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«Olimpiadi e Paralimpiadi invernali
2026, la grande sfida» è il titolo del
podcast che «il T Quotidiano» sta
dedicando al doppio grande evento che
andrà in scena a febbraio e marzo 2026.
Oggi, alle 12, il sito del T pubblicherà la
terza puntata che questa volta ci porterà
ad esplorare uno dei pilastri dei Giochi: i
volontari. Le loro voci - dai veterani ai
giovani - raccontano l’emozione e la
preparazione in vista del grande evento.
Saranno più di tremila le persone che si
metteranno a disposizione per la riuscita
delle Olimpiadi.
Le Olimpiadi Milano-Cortina si apriranno
il 6 febbraio per concludersi il 22
febbraio (le Paralimpiadi seguiranno ad
un mese di distanza, dal 6 al 15 marzo). Il
Trentino sarà uno dei grandi protagonisti:
nel nostro territorio si terranno, infatti, 59
gare (21 olimpiche e 38 paralimpiche) tra
sci di fondo, salto con il trampolino e
combinata nordica che assegneranno il

32% delle medaglie complessive (63 alle
Olimpiadi e 144 alle Paralimpiadi).
L’investimento complessivo per le
infrastrutture è di 427 milioni.
Proprio per raccontare un evento unico
nella storia «il T Quotidiano» ha scelto di
produrre un podcast di otto puntate –
curato dalla giornalista Elisa Salvi e dal
videomaker Gianni Fuoli – per offrire
tutte le informazioni necessarie sulla
manifestazione olimpica, per
approfondire il tema investimenti e le
ricadute sul territorio, per ascoltare le
voci dei protagonisti (dagli atleti in gara
ai volontari), per esplorare le tre
discipline che animeranno la
competizione in Val di Fiemme (sci di
fondo, salto con il trampolino e
combinata nordica) e, infine, per godere
dei Giochi dal vivo o da casa (le info sui
biglietti, la copertura mediatica e la
mobilità).
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Le 319 firme raccolte in soli tre
giorni tra i cittadini di Sardagna
sotto una petizione che chiede un
progetto alternativo per la prevista
funivia Trento-Bondone, più
rispettoso dell’ambente, del
paesaggio e del turismo, sono state
consegnate ieri alle segreterie del
presidente della Provincia
Maurizio Fugatti, del sindaco di
Trento Franco Ianeselli e nelle
mani del presidente della
Circoscrizione di Sardagna
Gianluigi Tonidandel. Due
esponenti del Comitato «Salviamo
il Belvedere di Trento», sorto a
Sardagna per sollecitare le autorità
e i tecnici a individuare un progetto
diverso per la funivia, hanno
portato materialmente il pacchetto
delle firme alle segreterie delle due
principali autorità provinciale e
comunale. Il numero di firme

raccolte rappresenta più del 50%
dei votanti alle recenti elezioni
comunali. Tra le richieste
contenute nella petizione,
salvaguardare l’attuale punto
panoramico sulla città, motivo di
vanto per Sardagna ma anche per
tutta la cittadinanza di Trento,
mentre l’attuale progetto prevede
di far arrivare la funivia in una zona
non panoramica, sita fra il cimitero
e l’ex cava Italcementi. Inoltre,
tutelare l’antica chiesa del cimitero,
gioiello architettonico medievale,
che verrebbe deturpata da un
pilone della nuova funivia;
preservare il suolo agricolo molto
raro a Sardagna, e quindi
particolarmente prezioso, e il
caratteristico paesaggio rurale;
prevedere una fermata del nuovo
impianto a Candriai, studiando un
percorso alternativo. Su questo

aspetto anche la comunità di
Sopramonte è particolarmente
sensibile. Infine c’è un punto che
esprime forte preoccupazione per
l’incertezza sul proseguimento
dell’impianto verso il Bondone: in
mancanza di progetti certi, c’è il
pericolo concreto che l’o p e ra
rimanga incompiuta.
Intanto la giunta comunale ha
approvato la convenzione con Apt
e Trento Funivie relativa
all'attivazione dello skibus per la
prossima stagione invernale sul
Monte Bondone. Si tratta di un
mezzo da 40 posti, con possibilità
di trasporto degli sci e delle
attrezzature da montagna, che
porterà in quota residenti e turisti
contribuendo così a ridurre l'uso di
mezzi privati e conseguentemente
a limitare il traffico in montagna.
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